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


     

   
   






    
   
    

    
   
    





     

  

 

    
    

     





      


      

  
     


      





    
    
    

    

      



     


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    


     



    
    

    
  
    





      
  

    
  






     
    
     
   
   
   
   
   
  







  
      
  
    

    
   
     
    







    
    





   
    
   





   

    
    





    
   
  
    
     



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 VOTA con la GENTE per  la GENTE - IL PROGRAMMA CONDIVISO

1. ALDO FRANCISCI
Editore e giornalista pubblicista

3. RICCARDO RUZZA
Consulente assicurativo

5. LIDIA VICENTINI
    Pensionata

9. ORNELLA BERIA
     Impiegata

7. CARLINA BAROLO
Pensionata

11. MARCO MARTINELLO
       Commerciante

2. STEFANIA CHIARELLI
Avvocato civilista

12. LUIGI FRANCISCI
Laureando in Giurusprudenza

10. SILVIA MAZZUCATO
      Impiegata

4. LEDA BONI
Già dirigente aziendale

6.KATUDINUDJO KARJIONO
Coreografo, Maestro di danza

8.COSTANTINO CORDELLINA
    Già direttore d’albergo

Il Movimento con la Gente per la Gente, che da più di un decen-
nio anima la scena politica aponense e che si è distinto per 
aver condotto con fierezza grandi battaglie nell’interesse della 
città, si presenta alle elezioni del prossimo 5 giugno soste-
nendo la candidatura a sindaco di Luca Claudio. La conferma 
di Claudio è la sola prospettiva per una autentica rinascita di 
Abano, e per salvarla dalle mani dei partiti logori e da quei 
politicanti che hanno trascinato Abano nel baratro di due com-
missariamenti, con le loro dissennate amministrazioni. Con la 
Gente per la Gente presidierà i propri storici valori, condivisi 
nel programma di coalizione, e li porterà al centro dell’azione 
di governo, che dovrà essere condotta da un’amministrazione 
al servizio della gente, e quotidianamente fra la gente, fatta 
di amministratori competenti e animati da dedizione e pas-
sione. Perseguiremo l’accorpamento di uffici e servizi con 
Montegrotto, nell’ottica dell’efficienza e della riduzione dei 
costi di gestione. Fondamentale l’attenzione e l’impegno per 
il sociale, al quale destinare ingenti investimenti (ricordiamo 
come l’attuale amministrazione abbia già investito 6 milioni di 
euro), con la creazione di un fondo per le disabilità e il concre-
to impegno nell’aiutare le persone bisognose, gli anziani, con 

l’aumento dell’assistenza domiciliare e del trasporto sociale, 
e le famiglie in difficoltà.  Nessuno deve essere lasciato solo. 
Ci batteremo poi per un significativo aumento delle corse dei 
mezzi pubblici e la riduzione del costo dei biglietti. 
Imprescindibile continuare nel segno di un definitivo rilancio 
del termalismo: l’acqua termale è la nostra miniera d’oro, e 
vogliamo fare di Abano il primo centro termale internaziona-
le,  promuovendone il brand e implementando i risultati di 
eccellenza già raggiunti, in termini di presenze e di qualità dei 
servizi; e ciò con il permanente coinvolgimento delle attività 
produttive, dal commercio alla ristorazione, dall’artigianato 
all’industria, al settore alberghiero, poiché tutto ruota attor-
no alla prosperità delle nostre attività e alla loro sinergia. Ci 
impegneremo anche affinché i volontari della protezione civile 
possano operare con mezzi e strutture adeguate. Un tema di 
primaria importanza è inoltre quello della sicurezza, con un 
efficiente presidio del territorio. Garantiamo poi che la caserma 

delle Giarre non diventerà un centro per i profughi: sarà riqua-
lificata e messa a disposizione dei cittadini, con progetti mirati. 
Continueremo nel segno della Bellezza che ora anima una città 
più viva e fresca, curata e verde. Presidiare e tutelare l’ambien-
te è uno dei nostri storici baluardi, e vogliamo una città ariosa 
e a misura d’uomo, con il progetto di un anello di piste ciclabili 
che colleghi la città. Proseguiremo nel segno del PAT a impatto 
zero, senza cementificare e riducendo la cubatura. Per di più, 
avvieremo finalmente i comparti centrali, per i quali già tutto 
è definito. Investiremo nella cultura con eventi e personalità di 
primo piano, oltre ad una rete museale all’altezza. 
Quanto alla viabilità, realizzeremo il collegamento tra le circon-
vallazioni tra Abano e Montegrotto, con riduzione delle corsie 
per creare una pista ciclabile, oltre alla bretella di collegamento 
tra l’uscita della circonvallazione e via Cesare Battisti. Diciamo 
NO alla Gronda Sud, per una Giarre più vivibile. Crediamo che 
la viabilità debba essere fluida e sicura, e in quest’ottica già 
l’amministrazione Claudio ha eliminato i semafori e quindi 
l’inquinamento causato dalle auto ferme in colonna-: raziona-
lizzeremo ulteriormente la viabilità, con la creazione di nuovi 

parcheggi gratuiti, in particolare nei pressi della Casa di cura, e 
proseguiremo nelle migliorie di strade e marciapiedi. Ci impe-
gneremo per il collegamento tra le frazioni.
Intendiamo inoltre rivolgerci ai giovani, valorizzandone i talenti 
e coinvolgendoli nella vita della città, con la creazione di luoghi 
ricreativi e di socializzazione, per uno stare insieme all’insegna 
di un sano divertimento. Creeremo spazi per mountain bike e 
skate, e installeremo pannelli dove si potrà esprimere la propria 
creatività. Continueremo ad investire nelle manifestazioni che 
hanno reso Abano nuova e viva, come la Notte Rosa, la Notte 
Nera, il Natale alle terme, il Carnevalabano, Cioccoliamoci alle 
Terme, Termabilly, Abano celtica, la Maschera alle Terme, San 
Valentino. Ci impegneremo per rendere Abano un paradiso dello 
sport, con impianti e centri sportivi, campi da calcio sintetici, 
pista di atletica, palasport e campi da golf, con una particolare 
attenzione all’accessibilità per le persone con problemi motori 
e con disabilità.
Il 5 Giugno, scegliere Con la Gente per la Gente a sostegno di 
Luca Claudio è l’unica garanzia per un quinquennio di buon 
governo ed efficienza, e per costruire insieme un futuro radioso.

SINDACO  LUCA

CLAUDIO

amministrazione
immobiliare 
euganea

			   S.A.I.E s.n.c.
	            Via A. Volta, 39 Cond. San Giorgio
	 Tel. 049 667918 - 667277 - Abano Terme

IL profilo dei candidati   
MONICA LAZZARETTO Tolto forse l’appeal (e la retorica 
annessa) che le potrebbe derivare dall’essere l’unica 
donna in campo, non sembra avere le credenziali per 
gestire un comune come Abano. La provenienza dalla 
compagine dei Cittadini per il Cambiamento, in coalizio-
ne con il PD, ci riporta agli schemi di una politica vecchia 
e stantìa, ai giochi di potere trasversali, come l’accordo 
che siglarono nel 2006 col forzista Bronzato. La matrice 
è quella del solito e noto cattocomunismo.

ANDREA COSENTINO La sua storia di trasformismo politico 
parla da sè. Personaggio che una sentenza resa in nome 
del popolo italiano ha riconosciuto aver “mutato più volte 
formazione politica di appartenenza e alleanze politiche”, 
e “mutato orientamento in modo netto”. Protagonista del 
ribaltone che lo ha portato a sedere nella giunta Bronzato, 
precipitata poi nel baratro del commissariamento, ed anche 
del precedente commissariamento della giunta Ponchio. 
Più volte autore di querele infondate contro l’editore e il 
direttore di Informabano, sempre sconfitto, quando non ha 
battuto in ritirata. 

LUCA CLAUDIO Contro gli inciuci e i partiti logori che ha 
relegato all’opposizione, ha rilanciato Abano e il termali-
smo, portando vitalità, dinamismo e freschezza, moder-
nità e cura della città, oltre alla continuità di un mandato 
portato a termine, a differenza dei predecessori che 
subirono l’onta del commissariamento. Amministratore 
competente e capace, grande lavoratore, forte di grande 
esperienza, passione ed dedizione, uomo del fare, unica 
possibilità di rinascita per Abano.

TIZIANO ROSSETTO Di lui conosciamo il gusto un po’ 
kitsch che esprime nel suo presepe luminoso, il pulman 
con maxischermi, il ciondolo Ferrari al collo, l’eloquio 
non proprio straordinario. Lecito domandarsi cosa lo 
abbia spinto a scendere nell’agone politico, in un ruolo 
che non lo vede troppo a suo agio. 

BRUNO FABBRI Protagonista di tante battaglie per 
la libertà di stampa anche dalle colonne di questo 
periodico, ci ricorda chi sia il signor Cosentino, scon-
fitto in tribunale anche da Fabbri, all’epoca direttore di 
Informabano. Stimato medico sportivo, si candida come 
outsider per i Cittadini per l’Italia, progetto nato nell’area 
dell’ex Scelta Civica.

MASSIMO ZAMBOLIN Da quel di Torreglia, volto (nuovo) 
dei Cinque Stelle, inizialmente la sua lista sembra non 
poter ricevere il benestare grillino per via della residenza 
che non è aponense per tutti i candidati consiglieri, poi il 
problema viene superato. Partenza in salita. 
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Il notaio risponde
A cura di Aldo Francisci

Notaio, qui ad Abano Terme il tema 
del passaggio generazionale dell’im-
presa è centrale visto l’elevato 
numero delle imprese operanti sul 
territorio, prevalentemente in ambito 
turistico.
Certo, è tra l’altro un tema complesso, 
anche dal punto di vista fiscale, perchè il 
passaggio può essere operato in diversi 
modi, sia per atto tra vivi che in via 
successoria, e può essere macrosco-
picamente realizzato sia trasferendo ai 
figli l’azienda (intesa come complesso 
dei beni organizzati dall’imprenditore 
per l’esercizio dell’attività di impresa), 
sia le partecipazioni societarie (quote ed 
azioni). Tra l’altro bisogna stare molto attenti ad 
individuare una soluzione giuridica che non sia 
considerata elusiva da parte dell’Amministra-
zione finanziaria.
Venendo alle modalità attuative con cui l’im-
prenditore individuale attua in vita il trasferi-
mento dell’azienda, o delle proprie partecipazio-
ni societarie, ai propri figli, la donazione rappre-
senta certamente lo strumento tipico. Non va, 
però, trascurato un altro strumento, introdotto 

nel 2006, denominato “patto di famiglia”. Il Patto 
di famiglia è nato per realizzare due esigenze: il 
trasferimento dell’azienda (o delle partecipazioni 
sociali), da un lato, ed il passaggio di “governan-

IL PASSAGGIO GENERAZIONALE  DELL’IMPRESA
ce”, dall’altro, al discendente ritenuto 
più adatto al compito. 
Con questo strumento l’azienda è posta 
al riparo da future contestazioni ad 
opera dei “legittimari” (tipicamente 
coniuge, figli e genitori che vantano 
diritti in sede successoria) che vengono 
appositamente liquidati in sede di atto.
Non vanno naturalmente trascurati altri 
strumenti come, ad esempio, il conferi-
mento dell’azienda in una società pree-
sistente, o di nuova costituzione, in cui 
siano soci anche i figli. In questo modo 
si può pianificare il passaggio genera-
zionale dell’impresa mantenendo, per 
un certo tempo, in capo all’imprendi-

tore, il controllo della società fino al momento 
in cui riterrà opportuno fare un passo indietro. 
Infine, non può non citarsi il trust che, in alcuni 
casi, per la sua flessibilità, potrebbe essere un 
valido strumento giuridico da configurare in 
base alle specifiche esigenze. Con il trust, infatti, 
si può garantire la continuità dell’impresa, grazie 
all’opera del trustee, in attesa di individuare il 
beneficiario finale più adatto al compito.

“Quesiti di informazione 
legislativa con risposte ed analisi 
del notaio Salvatore Di Lauro 

di Abano Terme ”
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Muoversi fa bene, si sa, 
e ne abbiamo già parla-
to nell’articolo “Quanto 
ti muovi? Soprattutto… 
come ti muovi?” usci-
to nel numero 121 di 
InformAbano. Dedicare 
regolarmente una parte 
del proprio tempo libero 
all’attività fisica è sem-
pre una buona e sana 
abitudine, e numerose 
ricerche hanno eviden-
ziato che se si sceglie 
di farlo all’aria aperta è 
anche meglio.
Noi ci crediamo ed è 
per questo che da lune-
di 16 maggio “SAREMO 
VERAMENTE FUORI”: 
la nostra “palestra non 
palestra” apre i cancelli della “palestra outdo-
or”, uno spazio attrezzato in stile Officina del 
Movimento con tronchi, balle di fieno, ostacoli 
naturali, sassi e corde, per muoverci liberando 
la nostra parte più autentica e selvaggia... per 
riscoprire il piacere di un movimento sempre 
più funzionale, sempre più naturale!
Ma perché muoversi all’aperto?
Da un’analisi firmata dagli esperti della Nihr 
Peninsula Collaboration in Leadership for 
Applied Health Research and Care e dell’Euro-
pean Centre for the Environment and Human 
Health è emerso che fare sport fa bene, ma 
meglio, quando possibile, praticarlo in mezzo 
al verde, respirando a pieni polmoni all’aria 
aperta. La mente ne esce rigenerata, le 

energie ricaricate, rabbia, stress e tristezza 
subiscono un contraccolpo più duro rispetto 
a quanto sarebbe possibile chiusi tra quattro 
pareti. Infatti, svolgere attività fisica in mezzo 
alla natura garantisce un effetto rivitalizzan-
te ed energetico superiore, con riflessi positi-
vi anche sull’umore e sullo stato d’animo.
Sono tanti i benefici dell’attività motoria svolta 
all’aria aperta, primo su tutti, la possibilità di 
godere dell’esposizione alla luce solare. 
Non solo per la possibilità di prendere un po’ di 
colore, ma per la specifica relazione tra pelle, 
raggi solari e vitamina D. Dall’esposizione alla 
luce solare ricaviamo una buona quantità di 
questa vitamina, che viene trasformata dal nostro 
corpo in una forma di vitamina D superattiva utile 

nella prevenzione di 
numerose malattie: non 
per niente, stimola in 
modo impressionante 
l’attività del sistema 
immunitario.
L’allenamento all’a-
perto ha anche un 
effetto rivitaliz-
zante sull’umore e 
quindi sulla salute: 
recentemente, i ricer-
catori dell’Unità di 
Epidemiologia dell’I-
stituto Dermopatico 
dell’Immacolata a 
Roma hanno tenuto 

SIAMO VERAMENTE FUORI!

È ora di muoversi
a cura della prof.ssa Federica Valente
www.officinadelmovimento.fit - 049.9819547 - 392.9774222

sotto osservazione per dieci anni 152 anziani. 
I dati si concentrano sui benefici di una pas-
seggiata fuori casa anche solo di un quarto 
d’ora: chi lo fa per quattro giorni alla settimana 
vede ridursi di circa il 40% il rischio di morte 
rispetto agli anziani che camminano meno.
Se inoltre consideriamo che la comodità di 
vivere in una casa riscaldata ci ha reso sì la 
vita più comoda, ma ci ha anche portato ad 
essere più soggetti a raffreddori stagionali, 
perché non più “allenati” a resistere alle 
intemperie, muoversi all’aperto, respirando 
aria pura, e non aria rarefatta e condizionata 
degli ambienti chiusi, ossigena meglio i 
polmoni e i tessuti in generale e ci aiuta 
ad essere più forti e resistenti ai malanni 
stagionali.
Quando ci muoviamo all’aperto poi, anche psi-
cologicamente, torniamo a una dimensione 
intima che ci riporta alla splendida possibilità 
di sfruttare il corpo senza rompere il legame 
con l’ambiente che ci circonda, senza paura 
di sporcarci, ritornando alla nostra vera natura.
Sono tanti dunque i motivi per cui scegliere di 
muoversi all’aria aperta. Se senti che hai un 
po’ perso il contatto con la terra, con l’aria, 
e hai voglia di liberare il tuo corpo e la tua 
mente, vieni a muoverti con noi, nella nostra 
“palestra all’aperto”. Ti aspettiamo da lunedì 
16 maggio all’Officina del Movimento in via 
Trieste, 10 ad Abano.

“Non dimenticate che la terra si 
diletta a sentire i vostri piedi nudi
e i venti desiderano intensamente 

giocare con i vostri capelli.”
Kahlil Gibran

ristorante

dove cucina e stile si uniscono

via Marzia 33
Abano Terme
T 049 8630306 - 380 3468525
www.lascalabar.com

specialità di Mare



Dal 12 marzo 2016 le dimissioni volontarie 
devono essere effettuate esclusivamente in 
modalità telematica. Si tratta di un procedi-
mento nuovo che il Ministero ha messo in atto 
ed è obbligatorio. 
Il lavoratore può procedere in due modi:
- effettuare la pratica autonomamente, 
inviando il nuovo modulo attraverso il sito del 
Ministero del Lavoro. È necessario essere in 
possesso del Pin INPS Dispositivo per poter 
accedere.
- rivolgersi a un soggetto abilitato che com-
pilerà tutti i dati e invierà la comunicazione al 
Ministero.
Qualsiasi sia la modalità scelta dal lavoratore, 
al termine della procedura saranno fornite due 
informazioni identificative: la data di trasmissio-
ne e un codice identificativo. Ricordiamo che il 
lavoratore ha sempre la possibilità di revocare 

le dimissioni o la risoluzione consensuale entro 
sette giorni dalla data di trasmissione.
Studio Zanon offre a tutti i clienti e ai lavoratori 
il nuovo servizio per l’invio della procedura 
online di dimissioni volontarie, collaborando 
con gli enti abilitati dal Ministero. In questo 
modo potrete essere sicuri di effettuare la 
procedura nel modo corretto, senza ulteriori 
pensieri.
Studio Zanon, inoltre, ha preparato un ebook 
da scaricare gratuitamente che spiega nel 
dettaglio le modalità di invio delle dimissioni, 
includendo tutte le precisazioni pervenute dal 
Ministero del Lavoro fino a oggi. Tali precisazio-
ni sono utili per spiegare alcuni casi particolari e 
i diversi dubbi che possono nascere al momen-
to dell’invio telematico delle dimissioni.
Ecco il link per scaricare l’ebook: 
http://www.studiozanon.net/dimissioni-online

DIMISSIONI ONLINE: COME EFFETTUARE L’INVIO 
TELEMATICO?

Il Consulente del lavoro
a cura del rag. Antonio Zanon
www.studiozanon.net   info@studiozanon.net 

Parleremo delle dimissioni online anche nel 
prossimo evento organizzato da noi di Studio 
Zanon in collaborazione con Synotius: “Più 
crescita, meno costi del lavoro. Per aziende, 
start-up e turismo”. Il seminario gratuito è 
previsto per il 26 maggio, nella Sala Convegni 
della Banca del Veneziano a Mira (Ve). L’evento 
avrà inizio alle 14.30 e terminerà alle 18.30 
circa. Parleremo della diminuzione dei costi del 
lavoro, della creazione e della crescita un’azien-
da e dell’applicazione di questi consigli a diversi 
settori, in particolare a quello del turismo.
L’iscrizione è gratuita ma obbligatoria per la 
partecipazione: http://www.studiozanon.net/
seminario-26-maggio/
Per consigli e informazioni non esitate a contat-
tarci a info@studiozanon.net oppure telefonica-
mente al 041 5101894.

L’angolo del Terapista
a cura del Dr. Giuseppe Manzo   cell. 348 7048590
www.giuseppemanzo.com   giuseppemanzo51@gmail.com  

Quanti non hanno mai avuto tensioni al collo, 
muscoli rigidi, diminuita capacità di ruotare 
il capo….
Ben pochi credo e si può affermare tranquil-
lamente che in assoluto è tra i primi disturbi 
di cui si lamentano tutti.

La postura scorretta, le lunghe ore passate 
davanti al computer, un atteggiamento in 
dorso curvo che costringe un compenso a 
livello cervicale, le conseguenze di un vec-
chio trauma ma soprattutto lo stress lavorati-
vo, i pensieri, le preoccupazioni, le dinamiche 
mentali della vita di tutti i giorni…..queste 
e molte altre le cause di questo disturbo 
muscolare.

i relativi “becchi osteofitosici”, paroloni che 
significano alla fine un’alterazione della 
forma delle nostre vertebre con sensazione 
di sabbia e scricchioli quando giriamo la 
testa…
la vecchiaia…. commentiamo sconsolati ..e 
magari poco facciamo sperando che il pro-
blema passi..o ci si rivolge a qualche farmaco 
di banco che alla fine, poi, produce solo danni 
allo stomaco…
Un buon lavoro di massofisioterapia

prescritto da un medico attento , puo’aiutare 
a migliorare questa situazione di disagio e 
sofferenza del nostro collo.

Possono fare la differenza ed aiutare il 
paziente a risolvere un problema spesso 
cronico ed invalidante. 

Il segnale elettrico Scenar è perfettamente 
compatibile a quello dei nostri nervi,non è 
invasivo e non ha alcuna controindicazione, 
il paziente non avverte alcun fastidio ma solo 
una piccola vibrazione ed una piacevole sen-
sazione di calore sulla zona trattata e lungo 
tutto il corpo con una risposta immediata di 
beneficio e sollievo che naturalmente, come 
per tutte le terapie, si modulerà con risposte 
diverse durante il ciclo di trattamenti.

visita il nuovo sito   www.giuseppemanzo.com

DOLORI CERVICALI... PROBLEMI
DI MOLTI... GIOVANI E NON...

La manualità del Terapista e l’azione della 
Terapia Scenar

E senza contare l’artrosi

Studio
Dentistico

ODONTOIATRIA ESTETICA

ORTODONZIA invisibile
(apparecchi per bambini e adulti)

ODONTOIATRIA PEDODONZIA
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Erroneamente si pensa che queste patologie 
siano croniche e quindi irrisolvibili. Non sempre 
è così! Determinando in maniera corretta e 
specifica i fabbisogni del nostro metabolismo è 
possibile individuare il giusto percorso nutrizio-
nale da intraprendere per gestire e risolvere al 
meglio tali disturbi.

La Dottoressa Carolina Capriolo è laureata in 
Biologia Evoluzionistica, e diplomata in Medicina 
Nutrizionale presso la Metabolomic Academy. 
Opera nel settore, collaborando anche col 
Dottor Dimitris Tsoukalas, medico chirurgo spe-
cializzato nella cura di malattie croniche e del 
metabolismo e Presidente dell’Istituto Europeo 
di Medicina Nutrizionale (E.I.Nu.M). Attualmente 
è impegnata nell’elaborazione di piani alimen-
tari personalizzati e si adopera per la redazione 
di articoli di carattere scientifico-divulgativo nel 
suo settore. Inoltre dal giugno 2015 è entrata a 
far parte del Comitato Scientifico dell’E.I.Nu.M.

Tra i disturbi gastrici che tratteremo consideria-
mo la gastrite e il reflusso gastro-esofageo, 
i cui sintomi sono bruciore di stomaco, gonfio-
re, senso di nausea, eruttazione, 
fitte e crampi che dall’addome 
possono irradiarsi fino all’altezza 
del cuore, tanto che spesso si 
è indotti in errore, scambiando 
patologie gastriche per malattie cardiache. 
Entrando un po’ più nello specifico, per gastrite si 
intende un’infiammazione (acuta o cronica) della 
mucosa dello stomaco, mentre il reflusso gastro-
esofageo corrisponde alla risalita del contenuto 
acido nell’esofago, il canale che unisce la bocca 
allo stomaco. 
Le cause di questi disturbi possono essere sva-
riate. Tra queste:
1) Per quanto riguarda la gastrite, potrebbe esse-
re correlata ad un’infezione batterica (soprat-
tutto a causa del batterio Helicobacter pylori) 
diagnosticabile con test specifici.
2) Una causa comune ad entrambe le patolo-
gie è lo stress. Condizioni frequenti di ansietà 

determinano ripetuti spasmi, dolori e bruciori. E’ 
questo il fattore più correlato alla cronicità dei 
disturbi relativi allo stomaco.

3) Fortemente associato al 
reflusso gastrico c’è il consumo 
eccessivo di zuccheri e di cibi 
industrialmente elaborati. Questi 
infatti vanno a modificare il pH 

dello stomaco, generalmente acido, alzandolo. I 
valori più alti di pH all’interno dello stomaco non 
permettono al cardias (una sorta di valvola che 
si apre alla bocca dello stomaco e che lo mette 
in comunicazione con l’esofago) di funzionare 
a dovere. In condizioni ottimali esso si rilassa e 
quindi si apre solo per far entrare il cibo, invece 
a riposo e durante la digestione rimane contratto 
per non far risalire i succhi gastrici altamente 
acidi nell’esofago. Quando invece il pH si altera 
per azione di questi cibi, il cardias non risponde 
e causa il reflusso lungo l’esofago, irritandolo.
4) Forti carenze di vitamina E e di glutammina, 
un aminoacido essenziale per mantenere la giu-
sta permeabilità della mucosa gastrica.

COSA SI NASCONDE DIETRO AI 
DISTURBI GASTRICI?

Il Biologo Nutrizionista
a cura della Dottoressa Carolina Capriolo
carol.capri@gmail.com    cell. 339 8284852

“Cronici? 
Non sempre!” 

COME POSSO PRENDERMI CURE
DEI DENTI DI MIO FIGLIO?

Una buona igiene orale comincia prima che 
spunti il primo dentino.
 I denti dei bambini iniziano a spuntare dalle 
gengive dai 6 mesi di età. 
E’ importante iniziare una corretta igiene orale 
fin da prima. Da gengive sane nascono denti 
sani. 
I bambini finiscono di mettere la dentizione 
decidua, o denti da latte, intorno ai due anni 
di età ed è composta da 20 denti. La den-
tizione decidua inizia a “cascare” verso i 6 
anni di età quando la dentizione permanente 
inizia a emergere. E’ normale che ci siano degli 
spazi tra i denti da latte, perché fanno posto 

La Rubrica del Dentista
A cura della Dottoressa Alice Marcato
alice.marcato@alice.it

per l’inserimento della dentizione permanente. 
Normalmente la dentatura permanente si com-
pleta verso i 13 anni di età. 
La carie da biberon è un problema serio: La 
carie da biberon deriva da uno scorretto uso 
del biberon, quando ai bambini viene lasciato 

succhiare il biberon contenente bevande zuc-
cherine per tempi prolungati.
Da evitare: 
• Non mettere a letto il bambino con il biberon 
• Utilizza il biberon solo per latte o acqua .
Alcuni consigli per mantenere i denti dei 
bambini forti e in salute 

Da 0 a 6 mesi 
• Utilizza una garza bagnata o uno 
spazzolino apposito per le gengive 
del bambino per rimuovere la pelli-
cola appicicosa che si può formare 
sulle gengive dopo l’allattamento. 
Da 6 mesi a 2 anni 
• Inizia ad utilizzare un dentifricio per 
bambini contenente 500 ppm di fluo-
ruro due volte al giorno • Usa solo 
una puntina di dentifricio e assicurati 
che il bambino si risciacqui la bocca 

e sputi il dentifrici.
Da 2 a 6 anni 
• Scegli un dentifricio contenente 500-1500 
ppm di fluoruro in base al rischio di carie e 
faglielo utilizzare due volte al giorno • Usa solo 
una puntina di dentifricio • Cerca di fargli smet-
tere di succhiare il pollice entro i 4 anni di età  
• Finchè il bambino non è in grado di lavarsi i 
denti da solo in maniera efficace è importante 
che un genitore lo aiuti a farlo almeno due volte 
al giorno. 
Da 6 anni in su 
• Utilizza due volte al giorno un dentifricio 
contenente 1500 ppm di fluoruro (come per 
adulti) • Fai particolare attenzione ai denti più 

all’interno della bocca perchè possono avere 
più placca accumulata. 
Consigli per figli con l’apparecchio 
• Incoraggiare i figli a lavarsi i denti a fondo e 
usare lo spazzolino interdentale - E’ importante 
ricordare loro che il risultato sarà migliore se si 
prendono cura dei denti anche quando portano 
l’apparecchio.

OFFERTA 

LANCIO
DA SOLI

10€
al mese!

Sei un esercente. 
Hai un’idea prodotto ma non trovi 
il canale giusto per distribuirla?
Hai mai pensato ad internet?

Contattaci, 
per la vendita online 
abbiamo davvero qualcosa 
che fa al caso tuo!

Via A. Cornaro, 18 35038 Torreglia PD
Tel. 049 99 34 089 - Fax 049 99 33 238
P.iva 03744080288 

www.netbanana.it
info@netbanana.it



EMERGENZA - Numeri utili
POLIZIA DI STATO	 113	    TELEFONO AZZURRO	 19696
CARABINIERI		  112	    CASA DI CURA Abano	 049 8221211
VIGILI DEL FUOCO	 115	    GUASTI GAS		  800900999
EMEGENZA SANITA’	 118	    GUASTI ACQUA		 800900777	
SOCCORSO STRADALE   803116	    GUASTI LUCE		  800900800
CORPO FORESTALE	 1515	    GUARDIA MEDICA	 049 8912777
GUARDIA DI FINANZA	 117	     ABANO TERME
POLSTRADA		  112	     MUNICIPIO centralino	 049 8245111
TAXI (A.R.T.E. Consorzio Autonoleggi	      POLIZIA LOCALE	 049 8245352
Radiotaxi (Terme Euganee)049 8910923  BIBLIOTECA CIVICA	 049 8617901
TAXI  Abano Terme            049 8630307   MONTEGROTTO TERME
CARABINIERI	 112	    	      MUNICIPIO centralino   049 8928711
STAZIONE	   049 8617700	      POLIZIA LOCALE	 049 8928800
				         BIBLIOTECA CIVICA 049 8928830
	 CROCE ROSSA richiesta Servizio 393 9017442

AAATA
AGENZIA ATTI AMMINISTRATIVI E TECNICI

• Ottenimento Licenze Pubblici Esercizi
• Attività Commerciali • Pratiche Camerali 
Sicurezza nei luoghi di lavoro • Pratiche SIAE
• Provincia • Ulss • Regione

Via G. Mazzini, 45/D  35031 ABANO TERME
Tel. 049 810133 Fax 049 8600612  info@aaata.it

ORARI SANTE MESSE
PARROCCHIA SAN LORENZO

LUNEDI’-VENERDI’ ore 7,30 - 18.30 SABATO  ore 18.30 
DOMENICA  ore 7.00 - 8.30 -10.00-11.30-19.00

PARROCCHIA DI MONTEORTONE
LUNEDI’- SABATO ore18.00

DOMENICA  ore 7,30 - 8,45 - 11,15 - 18.00
PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO - MONTEROSSO

MARTEDI’ E GIOVEDI’  ore16.00  
SABATO  ore 18.00  DOMENICA  ore 10,00

PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESU’
LUNEDI’-VENERDI’ ore  8.30 -18.15  SABATO  ore 18.15 
DOMENICA  ore 9.00 - 10,00 - 11,00 - 12,00 - 18,15

PARROCCHIA CUORE IMMOCOLATO DI MARIA - GIARRE
LUNEDI’-VENERDI’ ore 18.00 SABATO  ore 18.00 

DOMENICA  ore 8.00 - 10.00

PROVERBI VENETI
				    A cura di Aldo Francisci
Dona de mondo no ga mai fondo.
Conpare de aneo, pare del primo puteo.
Chi serca cavaeo e fémena senza difeto, no el gavarà mai cavao in staea e
fémena in leto.
Chi voe el pomo sbassa eà rama, chi voe eà tosa caressa eà mama.
Chi che se marida de carnevae slonga e ganbe e scursa le bae.
Chi che ga na bea mojère no eà xe tuta sua.
Forsa e corajo fin che eà mona no sa da aio.
Vrespe e fèmene, no sta tocarghe el cueo.

• Potaccio  di lepre
Si taglia la lepre a pezzi e la si lascia per 2 giorni in una 
marinata di aceto e di vino con salvia, rosmarino, prez-
zemolo, sedano, alloro, cipolla, aglio e maggiorana. Si 
tolgono i pezzi, si asciugano, si passano alla farina e 
si rosolano con un battuto di pancetta e con olio. Si 
coprono di vino bianco o rosso e si aggiungono, tritati, 
tutti gli aromi usati per la marinata. A due terzi della 
cottura aggiungere un bicchiere d’aceto.

FARMACIE DI TURNO 

ABANO e MONTEGROTTO
Le farmacie di Abano e Montegrotto (eslusa la farmacia di 
Giarre ore 8,30-21,00) iniziano il turno alle ore 12,45 il sa-
bato fino alle 12,45 del sabato successivo e assicurano, inoltre, 
il servizio dalle 15,45 alle 19,30 il sabato in cui escono dal 
turno settimanale. 

dal 11 al 18 giugno
FARMACIA COLOMBO - Abano
Via Volta, 31  Tel. 049 8668043
dal 18 al 25 giugno
FARMACIA ALLE TERME - Montegrotto
Viale Stazione, 5  Tel. 049 793395
dal 25 giugno al 2 luglio
FARMACIA MONTEORTONE - Abano
Via Santuario, 92 (Monteortone) Tel. 049 8669005
dal 2 al 9 luglio
FARMACIA INTERNAZIONALE  - Abano
Via Pietro D’Abano 12   Tel. 049 8669049
dal  9 al 16 luglio
FARMACIA AL CORSO - Montegrotto
Corso Terme, 4  Tel. 049 793922
dal 16 al 23 luglio
FARMACIA SAN LORENZO - Abano
Via Matteotti, 91  Tel. 049 811335

A cura di Aldo Francisci

LUPEN alano stupendo e 
buonissimo circa 2/3anni

TINA Femmina 12 kg 3 anni vorrebbe 
una vera casa e un po di carezze.

BIONDO si trova in un posto orribile 3 anni 
dolcissimo

3 mesi maschietto tigratino 
futura taglia media

TANGO giovane Pitt 
molto buono ma cerca casa 
senza altri cani maschi solo 
femmine

BELLA 5 anni dolcissima circa 
12 kg . Ama da morire divano

Femmina di corso bellissima 10 mesi 
gia sterilizz

CLARA 4 anni 15 kg vorrebbe 
tanto un giardino x giocare. 
Molto buona

JOLI coker dolcissimo proprio 
adozione del cuore . É cieco e ama 
la compagnia

Giardino di luna cani&gatti
A cura Aldo Francisci, Valentina Pasotto e Rosanna Gottardo

In collaborazione con l’associazione «Rifugio giardino di luna» sezione di Abano Terme
ADOZIONI CANI: Rosanna Gottardo info 333 9674963         ADOZIONI GATTI: Valentina Pasotto info 333 7083874

Più conosco
gli uomini, 

più amo i cani.
Madame De Savignè

TYAGO




